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IL DEMOCRATICO IMPARZIALE 
Corrono voci per Bo'agna, clic la Frais 

cU abbia proposto un trattato d' alleanza 
sottoscritto da tre Direttori sol tanto, e dal 
C. L. rigettate, a cui si vogìiono attribuite 
certi srt icali , che molto disonorarcbbeio Ia 
fepubb'ica M?dre , the dopo averla liberata 
dai ceppi dei S^yratii, volesse di naovo e'ia 
ffiiedesima dispnticanunte inopode un giogo 
insGppottabi.'e . Kon vorrei, che queste voci 
'ftllarìmaHti fossero progetti di certi aristocra-
eici scandalosi , che c rcano cosi di p'<raliz-
sare il coraggio degli Italiani per ridurre u-
jsa volta ad aisa esistenza precaria la Cisal-
pina, ss ciè è ; giura il democr.itic© inpar-
?;iale sulT altare della ragione, è della giusti-
aia , che awiraato dal fuoco sacro della liber-
tà contro di costoro, scaricherai taffo il suo 
sdegno, è paleseris tutte le loro iniquità» 
aceiò si-.no essi segnati.a dito , e restino T 
esecrazione del popolo' Cisa'pino , e T obbro» 
brio BBiversale d«lle nazioni rigenerate . 

l e t t e ra di un fatr iota Bolognese ad im 
Bresciano. Bofogna li Ventoso Anno $ 
Repubblicano. 

„ T a mi scrivi della notìzie ri guardanti l o 
sviluppo deilo spirito pubblico, e le opera-
zioni delle patriotiche Auterità costituite»' 
Per renderti la pariglia io ti comunico 1 ' a y 
vanzamento del pr imo, e le lodevoli opera-
zioni d-Ue seconde L' istruzione pubblicai 
quella che fonda le f»lide basi della Demo, 
crar-ia, va avanzandosi a gran passi io que-
sto Dipar t imento , col mezzo del Circolo 
Costitaziona^e, frequentato dai do t t i , ed e-
nergici Repubblicani, che ispirano, e minuz-» 
zar-o al Fopol® qaelle massime, che intese , 
e impresse ntl di luì cuore lo formano Re-
Ì3ubb'icano per princip) . „ 

5, La parte più cara però quale si è la 
g oventù era avilita, depressa, ^intorpidita, e 
male educata da Pedagoghi quanto insolenti, 
è brutali, al trettaato ignora nti e. «uperstiaio-
s i . D ^ i r ayeduuinfa t icaWe diligenza, e pa-



tno t i smo, del brava Commissaiio de! P. E, 
Caprara, non isfug\ questo s\ importante og-
getto j ed avendo anche coisfedto col nostro 
Comtìi, di Polizia, pervénutb a di Itti noti-
zia eh' uno dei Pedagoghi avea iaumanaracn-
te sferzate deg!i alunni di queste Scuole, fe-
celo arrestare, castigandolo degli atti tiran-
nici da esso usa t i , Esaminate però le fonti 
d 'onde scaturivano tali disordini ne riconob-
be T origine dalla Aristocratica Congreg. che 
t u t t ' o r a ne riteneva la direttiva, la quale 
in più occasiorae date avea prove del di lei 
dispotismo, e specialmente ncli' alternativa 
fatta ai Patrifta Gambarini, Deciso di tron-
care dalle radici il male3 colla di lui influen. 

Iza , e siiggerimeBt! j la Municipalitk di San 
Domenico risolvette di soprimcre l 'anticosti, 
tuzionale Congregazione, riparando al torto 
fa t to al Gambarini nominandolo ispettore al-
le Scuole , e riformando infine protrvisoria-

' knente r «ntidemocratico sistema di educazio-
lie che vi iJsava . „ 

, , Caro amico io esprìmere nbn ti pbs=;o 
la gioja che mi inonda il cuore, nel veder© 
che a gran passi ci avanziamo verso quella 
felicitai, che la giustizia amministrata da pa-
triot iche Autorità ci ripromette. Ora non mi 
sesta , che di irederle coatmaaie la marcia sà 
la retta strada che vanno bat tendo. 

Sala te , e amicizia A. % 

. A R T I C O L I C O M t i m C A T I . 
Gioini sono alcuni patrioti entrando nell' 

Archivio della Società della Morte, che ari> 
stocraticanlente vuol essere detta Arcjc» . . » 

nfraternitìi,quasiché vi dovesse estere un 
ecesso di fratellanza dove essa non v' c sta-
ta giammai, vi hanno ffion sorpresa trovato an-
cora l' Arcfeivi© degV «x-Ànzi^ni còlk tras-

poTtat» pee «cdi ne d^ll' .ultlm» jitimdafdiere 
della senatoria ingiustizia , avanzo zoppican-
te di queir orgogliosa oligarchia» Molto dis-
piaceva agl'occhi Repubblicani che ùn monu-
menio che è di ragióne del popolo dov esse eg-
sere in mano ancora di gc»té, che non h» 
mai conosciuto cosa sia responsabilitìi, e qua» 
si,si lamentavano dell' indolenza delle auto» 
tìik presenti che non si son p^ese J a cura di 
metterlo nel pubblico Archivio. Sono perfc 
avvisate le costituite Autorità che gì' amici 
della patria, desideranò che ciò si faccia ; e 
per garantire J! pubblico da qualunque fur to , 
Q mutazione si fosse fajtta in questo temp® 
sapia chiunque che un buon Cittadino si prc»» 
derk il carico di esaminar tut to a t ten tamen-
t e , avendo egli una copia dell'indice del det-
to Archivio . Si pregano per tanto certi E» 
che si dilettano di leggere le ant ichi tà , che 
ora da noi si disprezzano, di mettere ogni co» 
«a a suo luogo c di tornar tutto aali* ordi-
ne di prima • Cittadino Estenaoie . CanteiS» 
io ai sordi questa v o l t a i 

L. Z . della Società . 
Custodia de Sentimenti, gridava Monsig» 

C> delle Monache, custodia de sentimenti e 
specialmente degl' occhi. La vista degl' in-
dividui di qjiella Guardia Nazionale , che t an -
to livore inspira negl' aristocratici , potrebbe 
essere di distrasìone alle Monache e que^l* 
uniformi potrebbero ecittare nella lor debole 
fantasia qualche cattivo pen i e ro . Ques ta 
Monsig.. poggiato da una vecchia fattora del-
le Monache della Santa,, la quale pretende 
che quelle divìse potessero movere nelle pici 
giovani la concupiscenza, ha ordinato che f ra 
le due dense feriate per le quali erano le Suo* 
re appena Visibili, vi si fraponga an velo, col 
quale fa t te invisibjiU} siano aache negl' «e» 



afattè é d Motti tf . Cosi i! ^eèe tift fapporto quegli «x Nòbili, la 
giudizio il fanatisriao dì Moasig C ha «acri- cui cittadinanza aon sàt^ sospesa. £i dimos< 
€cat« quelle poveceile a segno di privarle del- trò la necessitai di rigorose niìsare contro 
>la vista de loro genitori de loro parenti? E storo, ma che poi anche si possano , c deb-
ftotrahne «Miarsi ai fatti otrorj ? bano fare delle eccezioni. 

Ua Prete. E ' torna to a Parigi Bo«apatte, dopo t e r -
CitÉadini Este»sore; questa seraErcoIani Hflìnato il suo viaggio sulle Còste di Calais^ 

Vic»e a tratt^ito colla «glia dì . . . . . Sua Ec ed Ostenda. 
udienza il Sig. Senatore . . M a l v e s z i . Voi 
gik sapete che i trattati di Matrimonii fra gì' 
inaddietro nobili erano copiosi d' artico* 
i l , si che tanti non ti sarebbero fatti aell' 
organnizare una Costituzion di uno Stato • 
Qjiesta «era adunque di quett ' Aristocratico 

Sono xitoria i a Zurigo li Kappresca-
taati Svizzeri da Friburgo , portando l a 
nuova, che quella Città ha li t Marzo capi-
tolato ; e eh' essi hanno alla foro partenza 
veduto avvicinare le truppe Francesi entranti 
in Friburgo. Giunse pure in questomomep» 

custume se ne rinova la mtmoria ediceii per to il Colonello d' Artiglieria Gluz dì Solet-
ta , e reca, che la stessa sorte avrì fra po» 
co anche la sua ci t tà . AIU sua evasione al-
le ore 9 si è ancó*r resisitito, ma il Corpo di 
truppa Francese è troppo numerosa, per noa 
costringerla a reftdersi. 

Notizie di Bernj portaiBf», che li 3 Msr-

«e t to , che oltre le carozze Cavalli ed altre 
bestie di servizio, oltre la non maiabbnstan-
sta detestata portantina, che è T oltraggio il 
pili vile alla Repubblicana Eguagliansa ,ol tre 
tant ' altre pretensioni f .mentattici dell' ozio 
è della Vanità vi sia a«eora il Capitolo SM-
gerito dalla paterna divozioae che ordini al zo attaccarono li Francesi al viàlaggio di Làn-
futuro marito di preparare non s& se x» se- gn , iu h o battaglione di tfoo Bernesi con una 
die da distribuirsi in altrettante Chiese, alle gra» superiorità di f o r z a . Malgrado il lóro 
quali potesse portarsi per sua divozione la amtinirabile valore, gli Svizzeri hanno dovu« 
novella Sposa , acciò ella nom sia necessitata to cedere al numero, su di che Soletta ha 
ad ingi«ochiarsi, o a «edere f ra l 'a l t ra geo- dovuto tendersi ai Francesi, Questi hanào 
te , e che per qualche consbinazione non do- perduta molta .gente, e dei Bernesi rimasero» 
vesse pio trarsi a terra e cosi offendere le te- sul campo di battaglia t o o , e fra gli altri il 
•lerene gi«òchia,e cosi mentre le autorità co- Capitano Haller di Ko^ìigsfelden. Sullo stes-
sHituite ptocuraoo che ovunque sfiri 1' egua- so momento quasi fa superato Friburgo; ma 
f1ia«za , «ei Tempi del Dio della giustizia e gli Bernesi ae hanno in seguito scacciati li «e-
dell* amore tutto debba essere disparità. E mici. Ma notizie posteriori assicurano, che 
iÈfno a quando si «ofriranao questi «Ufaggi Berna « stata dai Francesi presa d' assalto . 
f i Santi diritti del Uomo ? parlasi d ' un Congtes o da tenersi in 

h , Balbi. Mantova, o in Parma, per concertarsi sugli 
— — , interessi dei riipattivi Stati dell' Italia . Man-

N O T I Z I E ESTERE, derana» a tal Congressoiloro Ministri i 'Aii* 
jLalti, «le) CAflsigUo dei 500 di Parigi9 sui»» U Fcancia, U Spag«a £«£ 



i^fegfta, Napoli , !a To8^«4fi«, e la Cisalpi i t e 
Le, nuove di Pasman Ogiu sonò , eh* in 

Ati^rlnopoìi à stato battuto, e dopo un viv» 
Idoco ha tenuto ritirarsi. Kon estante que-
ta scaramuccia, prende ora nuore posizioni» 
e fa gran preparativi per tocaar di nuovo «bat-
ter il nemico. 

Al Num. del Monitor Italìan®, ev-
vi un paxagrafo d' una lettera assai commo-
vente, in cui a vivi coUri descrivesi la s|t«a-

' àione desolante dei Veneziani. Fra le altre 
cose acenna, che tutto èincarito, e la fame 
forse verrà a distruggere quei paesi desola-
ti dalla guerra , Fu assai per la Francia chi 

10 Stato Veneto fosse il teatro delle batta-
g l ie , e delle, corquiste dei suoi cap tani . Ciò 
dovea espiare i delitti degli oligarchi, a cu^ 
11 pop»lo non ha acconsentito giammai ^ Ag-
giunge,, i Veneti saranno liberi. In cjussto 
secolo possono a Venezia nascere dei Bruti , 
come possono in .iltre nazioni nascere dei 
Cronwe l i , e de' jc i ì la . 

Sappiamo da Londra che son» arr!«,ate 
in buona condizione ai lu«ghi destinati le bat-
terie fluttuanti state costrutte per la difesa 
de' Porti di Watersord , Kirchholin ,Limm«rk, 
Ga way , Wtxford ed altri dell ' Ir landa . Al-
cune di e?se portano 50 pezzi di cannone Cias-
cuna . Qu'Ste inacchine olite le diverse scia-
Huppe cannoniere e la forza arraata ripartita 
sulle Coste marittime faranno la più foftni-

• dabile difesa contr» ogn' in>;asione nemica . 
Lerd Etjdport Coinan«lii«te ìa flotta de! Ca. 

fìAle ì dicse hn gudxl lallA Mls^feì^atA 
scesa dei Francesi .* „ Che vengano pure , ss 
possono. Per me dico soltunto, che, viva il 
cje!o, Hon verranno gi^ per aci|Mk!,, Sonoù 
ora riorganizzate le linee di Pymouth, e vi 
$0^0 piantate dei pezzi di diverso, calibro , 
Altro plÌ4 non vi vuole che un rinforzo di s»I-> 
j a tesca , per assicurare « pieno la difesa, del-
la Piazza . Il presid-o, che dentro la. ore puè 
radanarvisi, monta a ijom. uomini . 

Dal porto di Brest seno usciti il gran va» 
scello da guerra di 140 canno»), il Vendica-
tore , come pure li grossi vascelli di lineaci' 
Oceano , ii Repubblicano, il Bsrvich, i' I n -
domabile, il Cisalpino ed altri a tre ponti co» 
cinque legni di 74 cannoni, e si sono postati 
alla Rada. L' eijaipaggio n' è completo, e 
sono abilit:ìti ad aadare in mare. Il di 24 i! 
Direttorio ha. imposto al Ministro della Mari-
na di portarsi s^^rz' indugio a Brest ed agli 
altri porti delle Coste setteatrionaii , ad og-
getto di esaminare ed accci'-'-'rc le diiposizio» 
pi fatfe per la. spedizione «oatro l ' Inghil-
terra , 

Abbiamo naova che il Papa quanto pri-
ma partirà, da Siena. 

Da Lugano sappiamo che finalmente f j 
giorni coatinui , i nostri poveri volonta-
ri j i Borghesi i Forensi si battono dì e 
Rótte contro le barche cannoniere, e contro 
lina ciurma di Cisa'p ni , alla di cui testa vi 
sono quasi tutti ex Lugi<nesi, ed hanno Ialtt« 
to resideinaa a^Qampiglione , 

IN £OLGNA PEK t B STAMPE DEL GENIO DEMOCRATICO. 1798, 


